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DELLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

SOPRINTENDENZA NAPOLI POMPEI UN DISASTRO LA GESTIONE DURO COLPO ALLA CITTA’ DI NAPOLI E NEL NUOVO CDA SCOMPARE TOTALMENTE POMPEI. LE RESPONSABILITA’ DEL MIBAC.

La città di Napoli non merita ciò che avviene al Museo Archeologico Nazionale sempre più protagonista di disfunzioni che si ripercuotono sui visitatori.
L’ultima in ordine di tempo è l’interruzione di energia elettrica verificatasi probabilmente per le infiltrazioni di acqua, ma allo stato non si conoscono i veri motivi,  nella notte del 9 novembre che ha reso inutilizzabili i tre trasformatori tanto che dalle ore 0,20 il museo nonché l’intera Soprintendenza è rimasta al buio.

La squadra dell’Enel alle ore 4,00 si è recata presso il Museo per un pronto intervento senza risolvere il problema poiché il guasto non era di competenza Enel bensì della Soprintendenza .
Stamane il museo è rimasto chiuso sino alle 10-10,30 circa sino a quando un incaricato della ditta Sbrescia non è riuscito a rimettere in funzione , provvisoriamente uno dei tre trasformatori.

C’è da dire che l’incaricato della ditta , ha operato a titolo di cortesia poiché il contratto di manutenzione degli impianti a tutt’oggi non risulta ancora essere stato affidato attraverso una procedura di appalto.

Tale stato di confusione e disagio ha avuto ripercussioni non solo sul Museo ma anche per l’intera Soprintendenza che è rimasta bloccata non solo per la mancanza di energia elettrica ma anche per i telefoni , ovviamente bloccati.

La situazione di estrema precarietà potrebbe continuare  anche in questo pomeriggio poiché dalle ore 15,30 verranno effettuati dalla medesima ditta i controlli sulle tre cabine presenti nella struttura che sono posizionate, nella zona denominate delle “cavaiole”. 

V’e da dire che nei giorni scorsi è stata presentata, da parte del  “ Responsabile dei lavoratori per la sicurezza” al Soprintendente  nonché al Prefetto Pansa , una nota per i “rischi che  si riscontrano per il servizio di biglietteria ed il servizio di guardaroba poiché non viene effettuato il controllo dei bagagli, quando lo stesso viene depositato.
Il Rappresentante per la sicurezza ha inteso evidenziare tale aspetto poiché non essendo controllati i bagagli, questi potrebbero potenzialmente contenere materiale esplosivo e del resto nella città di Napoli recentemente le forze dell’ordine hanno effettuato dei fermi.

Per aver effettuato tale comunicazione , il rappresentante è stato minacciato  di possibile “ provvedimento disciplinare”.
A ciò si aggiunge la ricostituzione del Consiglio di Amministrazione dopo che le  Soprintendenze di Napoli e Pompei sono state accorpate.
In questo caso la scelta del Mibac è stata quella di penalizzare la città di Pompei poiché nel nuovo C.d.A. non compare alcun rappresentante della ex Soprintendenza di Pompei a testimonianza di come si voglia mortificare l’area archeologica più importante del mondo.

Infatti i componenti del nuovo C.d.A sono :
Maria Rosaria Salvatore Presidente  e Soprintendente di Napoli Pompei

Jeanette Papadopolus in rappresentanza del Mibac

Valeria Sanpaolo del Museo Archeologico di Napoli
Loredana Conti Dirigente del servizio Musei e Biblioteche della Regione Campania

Francesco Boccia Direttore amministrativo della ex Soprintendenza Archeologica di Napoli.

Di rappresentanti di Pompei non v’è alcuna traccia!!!!!!!

La Uil denuncia tutto ciò attraverso il Segretario Generale Gianfranco Cerasoli che dichiara “ siamo preoccupati per la conduzione della Soprintendenza di Napoli Pompei da parte dell’attuale Soprintendente su cui avevamo riposto inizialmente fiducia dandole, unitamente al Commissario Fiori, una apertura di credito. Oggi ai problemi legati al funzionamento si aggiungono il non rispetto degli impegni assunti davanti a tutte le oo.ss. e Rsu con tempi lunghi per la riorganizzazione complessiva della Soprintendenza che ha la necessità di dare risposte urgenti per quanto riguarda la fruizione dei siti a partire dal Museo, dall’area di Pompei nonché di Baia e d tutti gli altri siti.”

Infine concluse Cerasoli, “l’aver escluso la città di Pompei dal nuovo C.d.A. dimostra come il Mibac ha un atteggiamento Romanocentrico totalmente slegato dalle realtà territoriali”.
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